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TEMPI PRESENTI *Il dietro le quinte di Angioni, «country manager»
per l'Italia e la resistenza dello scrittore Carrión 

Amazon, macchina
da guerra implacabile
Un percorso di letture sull'azienda di Bezos e il suo potere contrattuale

MARIA TERESA CARBONE

«A cosa punta adesso Jeff Be-
zos?», si chiedeva la settimana
scorsa l'Economist. Interrogativo
quasi retorico cui dava immedia-
ta risposta il disegno che accom-
pagnava l'articolo: la silhouette
del fondatore di Amazon a caval-
cioni di una falce di luna, chiara
allusione alle mire spaziali
dell'uomo più ricco del pianeta.
Ma anche quando non guar-

da al cielo, Bezos tende a espan-
dersi. Da giorni circola la noti-
zia che Amazon sta entrando
nel mercato televisivo del calcio
italiano come ha già fatto in Ger-
mania e Gran Bretagna. Un inve-
stimento (80 milioni, poca cosa
per chi nel 2019 ha fatturato più
di 280 miliardi di dollari) che co-
me i treni ne nasconde un altro
di maggior consistenza. Alla
multinazionale di Seattle, spie-
ga infatti Prima comunicazione,
più del nostro sport interessa al-
largare «la sua enorme capacità
di raccolta delle preferenze dei
consumatori» e aumentare così
il «potere contrattuale con le im-
prese italiane produttrici dei be-
ni in vendita sulla sua piattafor-
ma online».
suLLA VASTITA delle ambizioni di
Bezos nessuno ha dubbi, men
che meno Bezos. La raccolta del-
le sue celebri lettere annuali
agli azionisti di Amazon uscita
ora negli Usa - titolo: Invent S
Wander - è pervasa, scrive anco-
ra l'Economist, dallo «zelo missio-
nario» dell'autore. Lo stesso ze-
lo missionario che a diciott'an-
ni, nel tradizionale discorso di

fine scuola, gli fece dire che
avrebbe voluto mandare nello
spazio tutti gli umani e trasfor-
mare la Terra in un gigantesco
parco naturale.

Prima che ci ritroviamo cata-
pultati sulla Luna o su Marte a
bordo di un'astronave targata
Blue Origin (questo il nome del-
la società spaziale di Bezos) ci
vorranno - speriamo - anni, ma
intanto la pandemia, limitando
i nostri spostamenti e incenti-
vando le vendite online, ha ulte-
riormente arricchito questo
aspirante clone del capitano
Jean-Luc Picard di Star Trek. Pec-
cato - ha scritto Franklin Foer
sull'Atlantic - che Amazon somi-
gli di più all'arcinemico di Pi-
card, il Borg, «un'entità che in-
ghiotte la società e avvisa le vitti-
me: Sarai assimilato, ogni resisten-
za è inutile».

Del resto Foer, da anni uno
dei critici più severi di Bezos
(Amazon Must Be Stopped si intito-
lava un suo intervento del 2014
su The New Republic), confessa la
propria ambivalenza. Il conteni-
tore della carta riciclata in casa
sua è pieno di cartoni su cui spic-
ca una freccia piegata in un sor-
riso: «A volte penso che con quel
sorriso l'azienda si prenda gioco
di me. La mia fedeltà a Amazon
resiste nonostante le mie criti-
che. Quando noi dipendiamo da
Amazon, Amazon aumenta il
controllo sudi noi».
LA PAROLA «CONTROLLO» è crucia-

le sempre, ma in riferimento ad
Amazon anche di più, e per que-
sto non si può che raccomanda-
re a tutti i Bezos-dipendenti (tut-
ti noi, o quasi) la lettura di due li-

bri diversi fra loro, ma in certo
senso complementari, usciti in
Italia quest'anno: Amazon dietro
le quinte di Martin Angioni (Raf-
faello Cortina Editore, pp. 287,
euro 16) e Contro Amazon. Dicias-
sette storie in difesa delle librerie, del-
le biblioteche e della lettura di Jorge
Carrión (e/o, pp. 208, euro 16).
A proposito di controllo, pe-

rò, facciamo un passo indietro.
Nella seconda metà di marzo la
Bbc ha diffuso sul suo canale in-
stagram un breve video girato
in un magazzino di Bergamo
(erano i giorni in cui i camion
militari portavano via le salme
di chi non era sopravvissuto al
covid). «Gli autisti di una ditta di
consegne cantano insieme per
tirarsi su il morale mentre cari-
cano i pacchi sui furgoni», recita-
va la didascalia in inglese.
MA PER CHI AVEVA VISTO Sony WC

missed you di Ken Loach la storia
raccontata da immagini e audio
era diversa. Un'unica voce (il ca-
po-magazzino?) scandiva più
volte una frase, «la gente che
non molla siamo noi» i corrieri
annuivano o tutt'al più alzava-
no rapidi le braccia in segno di
assenso, continuando a sistema-
re i loro carichi per non perdere
un solo prezioso minuto.
Come l'eroe del film di Loa-

ch, testardamente e tragicamen-
te convinto di mantenere il con-
trollo sulla sua vita, ma prigio-
niero di un ingranaggio in cui
aveva scelto di infilarsi senza va-
lutarne le conseguenze.
DI QUESTO INGRANAGGIO, O me-
glio della macchina che lo rego-
la, Martin Angioni spiega con
precisione meticolosa i mecca-

nismi, conoscendoli bene
dall'interno. E stato lui, country
manager per l'Italia di Amazon
dal 2011 al 2015, ad avviare il si-
to amazon.it prima di essere li-
cenziato in tronco perché in un
fuorionda televisivo aveva irri-
so i tentativi di inchiodare la so-
cietà di Seattle sul piano fiscale.

Oggi Angioni scrive che il li-
cenziamento gli apparve come
una liberazione. E anche se si è
tentati di pensare che si tratti di
una giustificazione a posteriori,
due elementi rendono di parti-
colare interesse la lettura di
Amazon dietro le quinte. A colpire
innanzitutto è la mole di mate-
riali con cui l'autore documenta
la determinazione inflessibile -
relentless, parola-chiave nel lessi-
co di Bezos - con cui questo «to-
talizzante mondo a parte» è sta-
to costruito.
UN'IMPRESA REALIZZATA sfruttan-
do da un lato la quantità enor-
me di dati che i clienti sono
pronti a consegnare in tutte le
forme possibili (dalle «recensio-
ni» per ogni tipo di merce alle
«sottolineature» sul Kindle),
dall'altro la debolezza dei gover-
ni nazionali e locali di fronte al-
la volontà della multinazionale
di dettare le proprie regole. Al
tempo stesso non si può non co-
gliere come Angioni, pur non ri-
specchiandosi (più) in Amazon,
ne riconosca e ne ammiri l'effi-
cienza straordinaria.
Come non riconoscerla, del

resto? Come resisterle, quando
il servizio Prime ti recapita in 24
ore e «gratis» (in realtà pagando
un forfait annuo che compren-
de anche film e musica) l'ogget-
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to che cerchi? Come competere
con questa macchina da guerra
implacabile che finge di essere
sempre al Day One, all'inizio del
percorso, per procedere fameli-
ca crescendo a dismisura? Cer-
to, da qualche mese le librerie
indipendenti con i loro book-
shop.org (negli Usa e nel Regno
Unito) o bookdealer.it (qui in Ita-
lia) stanno provando a contrasta-
re sul suo stesso terreno la piat-
taforma di Bezos, ma almeno
per ora la differenza fra i servi-
zi offerti è così grande che di-
sintossicarsi da Amazon non sa-
rà facile.

Eppure, ci dice lo scrittore

spagnolo Jorge Carriön, questa
è la strada da seguire o perlome-
no da imboccare. Non è un inge-
nuo, Carrión, e sa bene - lo scri-
ve al settimo e ultimo punto del
suo manifesto «contro Amazon»
(il testo che dà il titolo al suo li-
bro e lo apre) - che quella di
Amazon, Google, Facebook è
l'attuale «musica del mondo».
Anche lui quindi vede le serie tv
di Amazon, anche lui compra i
libri (solo quelli fuori catalogo,
però) da un rivenditore nell'or-
bita di Amazon. Ma crede pure
nella «resistenza minima e ne-
cessaria», in una lentezza - ma-
gari «accelerata» - che è il contra-
rio del pulsante buy now, «com-

pra ora, subito», tanto importan-
te per Amazon, quello su cui
non a caso la commissaria euro-
pea per la concorrenza Margre-
the Vestager ha appuntato di re-
cente la sua attenzione.

Crede anche, Carrión, nel
«fattore umano» e per questo tut-
ti i testi del volume, un reporta-
ge dal mondo del libro che ci
porta in Argentina e in Austra-
lia, a Capri e a Londra, a Seul e a
Tokyo, intreccia alle letture una
serie di incontri con librai, bi-
bliotecari, scrittori. E crede infi-
ne - e lo scrive - che per Ama-
zon non ci sia gran differenza
fra una paperella di gomma, un
pacco di biscotti, un libro, «mer-

ci di rango equivalente».
MA QUI SBAGLIA: per Amazon,
spiega Angioni, i libri sono «la
mucca sacra, the sacred cow» - e
non solo per la facilità della con-
fezione o per il diritto di resa, ma
perché grazie ai libri Amazon «in-
tercetta automaticamente una
clientela medio-alta (istruzione,
reddito, utilizzo della carta di
credito, tempo libero scarso) che
entra nell'everythingstore di Ama-
zon» passando dalla libreria e poi
scopre tutto il resto.

I libri come cavalli di Troia,
insomma. Vale la pena pensar-
ci la prossima volta che saremo
sul punto di cliccare sul pulsan-
te buy now.
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Un'impresa nata
sfruttando la
quantità enorme
di dati che i clienti
sonopronti a
consegnare in tutte
le forme possibili
e la debolezza dei
governi di frane
alla sua volontà
di dettare regole
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Amazon, macchina
da guena implacabile
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